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La politica urbanistica della DC e del PSDI 

Appartamenti di lusso 
al posto delle scuole 

Uno scontro fra un consigliere socialista e la Giunta sull'interpretazione degli accordi 
di centrosinistra — Tendenza a imporre contenuti di tipo centrista alla politica capitolina 

Palazzi enormi, veri casermoni, frutto della speculazione edilizia 

Nel corso della campagna 
elettorale abbiamo avuto più 
volte l'occasione di mettere in 
luce come la sterzata a de­
stra della de sul piano nazio­
nale abbia spinto i dirigenti 
del comitato romano della 
DC a rinnegare, anche pubbli­
camente, — senza peraltro pro­
vocare reazioni di rilievo fra 
gli altri partiti di centro si­
nistra — il contenuto degli ac­
cordi da cui erano scaturite 
le tre Giunte, alla Regione, al 
Comune ed a Palazzo Valen­
tin!. 

Un discorso di La Morgia, 
nel culmine della campagna 
elettorale, suono persino co­
me un'autocritica del comi­
tato romano della DC che nel 
novembre dell'anno scorso a-
veva pasto in suo documen­
to l'esigenza di un « confron­
to con l'opposizione popola­
re egemonizzata dal PCI in 
forma continuativa e fuori da 
illogiche chiusure ». La Morgia 
smentì il documento affer­
mando che con il PCI non 
era possibile alcun dialogo. 

Ora la campagna elettora­
le è terminata, c'è stato il vo­
to dei cittadini, il consiglio 
comunale ha ripreso a riunir­
si e qualcuno ha sperato che 
la frase di La Morgia nien-
t'altro fosse che una forzatu­
ra elettorale adatta a « recu­
perare » i voti a destra. 

In effetti, invece, al di là 
delle formule e dei documen­
ti. va prendendo piede nella 
DC una tendenza che non può 
non essere giudicata preoccu­
pante, quella di dare un con­
tenuto centrista alla politica 
della Giunta capitolina che in­
vece aveva l'ambizione, —nei 
propositi della stessa sinistra 
de — di costituire una svolta 
nella gestione del potere e nel­
le scelte più qualificanti. 

Certo, questa tendenza al 
centrismo non si svolge li­
nearmente e alla luce del so­
le, si sviluppa anzi attraver­
so contraddizioni, arresti, mu­
tamenti tattici. E questo lo si 
comprende anche perché essa 
deve fare i conti, in consiglio 
e nella città, con la forza del 

REGIONE: divisa la giunta quadripartita 

Contrasti per i progetti 
dei consorzi industriali 

I piani per le zone Roma, Latina e Frosinone non terrebbero conto delle indicazioni 
del CRPE • Incontri fra i rappresentanti del centrosinistra per un compromesso 

La giunta regionale del La­
zio, sorretta dai quattro par­
titi di centrosinistra, sta na­
vigando in acque assai agitate. 
Gli ultimi pomi della discor­
dia che dividono la maggio­
ranza sono i piani presentati 
dai consorzi industriali Roma-
Latina e Frosinone. Questi pia­
ni sarebbero concepiti e deli­
neati in netto contrasto con le 
ipotesi di assetto territoriale 
del Comitato regionale per la 
programmazione economica 
(CRPE) secondo cui è necessa­
rio equilibrare l'economia del 
Lazio, puntando su insedia­
menti industriali nelle aree de­
presse: Frosinone, Viterbo, 
sud della provincia pontina. 
In sostanza il progetto del 
CRPE tende giustamente a im­
pedire che Roma continui a 
rappresentare nel Lazio una 
specie di «asso piglia tutto», 
diventando sempre più una 
città gigantesca, mostruosa, 
che fa il vuoto intomo a se. 
Il Lazio ha bisogno soprattut­
to di essere riequilibrato. E 
l'equilibrio passa appunto at­
traverso la creazione di altri 
poli di attrazione da antepor­
re a Roma e alla zona fra la 
capitale e Latina. 

Ebbene I piani predisposti 
dai consorzi industriali di Fro­
sinone e della zona Roma-La­
tina, fermi alla Regione in at­
tesa di essere approvati o boc­
ciati, si muoverebbero nella 
parte opposta all'assetto terri­
toriale proposto dal CRPE. 
Continuerebbero cioè ad asse­
condare quella tendenza che 
ha squilibrato economicamen­
te il Lazio. Da qui le perplessi­
tà di alcuni settori della mag­
gioranza quadripartita e quin­
di i contrasti nella giunta. 
Non è la prima volta, del re­
sto, che il problema del di­
verso assetto da dare al La­
zio ha portato contrasti e di­
visioni nel centro-sinistra. La 
prima giunta quadripartita 
cadde quando l'ex presidente 
Mechelli tentò di introdurre 
nel programma del governo 
regionale il «gigantismo di 
Roma ». 

Anche oggi sono i settori più 
influenti della DC, con Pe 
trucci in testa, che premono 
perchè nulla sia mutato nel 
Lazio e che Roma, insieme 
alla zona a sud della città, 
rappresenti l'unico polo di at­
trazione. Il piano predisposto 
dal consorzio Roma-Latina. 
come quello per la zona di 
Frosinone, vengono difesi dal 
gruppo dirigente de. Dello 
stesso avviso non è l'assessore 
•II' Urbanistica, il socialista 
Santarelli, il quale considera i 
piani in contrasto con l'asset­
to territoriale indicato dal 
CRPE e quindi chiede una so­
stanziale modifica. Lo stesso 
rivendicano alcuni settori del 
gruppo de non strettamente 
legati al gruppo di potere. 

In particolare, per il piano 
del consorzio Roma-Latina, si 
chiede di stralciare i progetti 
previsti per le zone di Castel 
Romano e Santa Palomba. I 

riguardano aree situa­

te nelle immediate vicinanze 
di Roma e quindi destinati ad 
assecondare il « gigantismo » 
della capitale. E' da notare 
che l'intero progetto del con­
sorzio è stato approvato, sen­
za alcuna modifica o osserva­
zione, in sede ministeriale. Il 
governo monocolore non ha 
trovato niente da ridire sul 
fatto che si insista a perseve­
rare su una strada che ha pro­
vocato e continua a provocare 
gravi squilibri nel Lazio. 

Il progetto del consorzio 
Roma-Latina, dopo l'approva­
zione ministeriale, per diven­
tare operante ha bisogno del 
voto della Regione. E' per 
questo che si è aperta una di­
scussione all'interno della 
maggioranza quadripartita. Lo 
stesso è avvenuto per il pro­
getto del consorzio industriale 

di Frosinone. 
Prima di affrontare il pro­

blema dei due consorzi (ne è 
stato chiesto anche lo sciogli­
mento) nelle sedi normali del­
la Regione, commissione e 
consiglio, i rappresentanti del 
centrosinistra hanno preferi­
to esaminarlo a livello quadri­
partito. In quella sede si cer­
cherà di raggiungere un com­
promesso per mettere poi la 
assemblea regionale di fronte 
al fatto compiuto e limitare 
così un aperto confronto su 
uno dei temi più scottanti del­
la vita economica del Lazio. 
Un primo incontro fra le de­
legazioni della DC, " PSI. 
PSDI e PRI è avvenuto, sen­
za alcun risultato, nei giorni 
scorsi. Altre riunioni sono 
state programmate per il 7 
e 12 giugno. 

VITA DI PARTITO 
ASSEMBLEE — Rovìano, ore 

20,30. (Maderchi); Labaro, ore 
18,30; Montespaccalo, ore 18, con 
le donne (A. Molinari); Tor-de' 
Schiavi - Villa Gordiani, ore 19,30, 
(Cervi); Tolta, ore 20,30. (Bac-
chelli); Ponte Mammolo, ore 18, 
con le donne (l_ Ciuf fini). 

CD. — Borghesiana, ore 19, 

(Freddimi); Tor de' Schiavi, ore 
18, (Granone); Vicovaro, ore 
20,30, (Micucci); Castelnuovo dì 
Porto, ore 18. 

FGCR — Monteverde Vecchio, 
ore 17, proiezione del film « La 
battaglia di Algeri >; Ccrveleri, ore 
20, comizio (Falomi). 

Promosso'dai movimenti giovanili 

Corteo per il Vietnam 
stasera ad Albano 

Domani sera veglia a Civitavecchia 
Le altre manifestazioni a Roma 

I giovani, le donne, ì lavoratori, tuffo il Partito è mobilitalo 
in questi giorni per manifestare solidarietà al Vietnam e per 
rinnovare la protesta contro il barbaro intensificarsi dell'ag 
gressione USA. Manifestazioni, veglie e comizi si terranno Ira 
oggi e domani a Roma e nei centri della provincia indetti 
dalle organizzazioni democratiche e dai partiti di sinistra. 

Stasera, alle ore 19, manifestazione unitaria ad Albano 
organizzata dalla FGCI, dalla FGS e dal movimento giova­
nile del PSIUP. Un corteo percorrerà il centro della cittadina 
e, alle 20,30, si terrà un comizio con Giuliano Ferrara. Verrà 
anche proiettato un film sul Vietnam. Domani, domenica, il 
comitato Italia Vietnam ha indetto una veglia a Civitavecchia, 
a piazza Vittorio Emanuele. Alla manifestazione, che avrà ini­
zio alle 20,30, hanno aderito PCI, PSI, PSIUP e I rispettivi 
movimenti giovanili, l'Alleanza contadini, l 'UPRA, l 'UDÌ , 
l'ARCI e l'ANPI. Parteciperà Con. Anderlini, della sinistra 
indipendente. Durante la veglia verrà proiettato un film do­
cumentario; interverranno i cantanti folk Bazzegno e Lom­
bardi. 

Altri comizi e manifestazioni indetti per oggi si terranno 
a: Ostia Antica, manifestazione ore 11 con Giannantoni; Vel-
letrl, ore 10,30 (Vetere); Colonna, ore 20 (Bagnato); Borgata 
André, ore 18,30 (Ciai); Nettuno Cretarossa, ore 19 (Velie tri); 
Lanuvio, ore 20 (Cesaroni); Prima Porta, or* 19 (Borgna). 

PCI e con l'azione delle mas­
se popolari. Ma la tendenza 
— alimentata all'interno del 
comitato romano della DCdal 
passaggio del gruppo Petruc-
ci alla corrente di Piccoli e 
da alcuni ambienti fanfania-
ni — esiste. Si vara il decen­
tramento, ma contemporanea­
mente si cerca di insabbiarlo 
allontanandone nel tempo la 
attuazione; si affronta con ri­
tardo, il problema della Net­
tezza Urbana, ma ci si fer­
ma all'esigenza di pubbliciz­
zare il servizio di trasporto 

lasciando impregiudicato lo 
appalto del servizio di smal­
timento e costringendo i lavo­
ratori a scioperi di cui la 
città paga per prima le 
conseguenze; si vara la gra­
tuità (in due fasce orarie) 
sui mezzi di trasporto pub­
blico, ma non si accompagna 
questo provvedimento con al­
tre misure organiche gettan­
do le basi per una marcia in­
dietro al termine dell'espe­
rimento che finirà il 15 giu­
gno; si parla di revisione del 
piano regolatore, ma gli adem­
pimenti tecnici previsti dagli 
stessi accordi del centro si­
nistra sono ancora in una fa­
se che, solo eufemisticamen­
te, può dirsi embrionale. In­
somma il centro sinistra «nuo­
va gestione» assume sempre 
più i connotati del vecchio 
centro sinistra, quello in cui, 
per denunoia degli stessi so­
cialisti e della sinistra de, 
imperavano le forze della ren­
dita fondiaria. 

Recentemente in Campido­
glio si è verificato un episo­
dio che può costituire la car­
tina ti tornasole del tentati­
vo dì svuotamento operato 
dalla DC e dal PSDI dei con­
tenuti innovativi degli accordi 
che hanno portato alla nasci­
ta della giunta Darida. Nel 
corso dell'ultima seduta del 
consiglio comunale è avvenu­
to uno scontro — già da noi 
registrato in sede di crona­
ca — su cui vale la pena di 
ritornare visto che né l'Avan-
W, né II Popolo l'hanno rite­
nuto meritevole di segnala­
zione. 

Ecco i fatti. Quando fu ap­
provato, nel marzo scorso, il 
bilancio di previsione, la mag­
gioranza di centro sinistra, 
votò un ordine del giorno sui 
problemi urbanistici, ordine 
del giorno che, a detta del­
l'area di sinistra della nuova 
compagine, avrebbe dovuto se­
gnare una svolta nella politi­
ca capitolina. In tale ordine 
del giorno, fra l'altro, sì af­
frontava il tema del rilascio 
delle licenze edilizie nelle zo­
ne B, C, e D del piano rego­
latore, cioè nei quartieri do­
ve mancano servizi sociali. 
giardini, scuole e così via. 
L'ordine del giorno impegna­
va, tra l'altro, la Giunta «ad 
adottare provvedimenti di sal­
vaguardia per un controllo 
nel rilascio delle licenze ». Ta­
le rilascio avrebbe dovuto es­
sere condizionato «nella zona 
A (centro storico) alla adozio­
ne dei piani particolareggia­
ti con la sola eccezione per 
gli interventi dì restauro in­
terno ai soli fini di assicura­
re l'agibilità residenziale; nel­
le zone B. D al reperimen­
to delle necessarie aree li­
bere per l'adeguamento del­
le esigenze di servizi ed arpe 
verdi; nelle zone B. C. D, per 
le nuove costruzioni, comun­
que al pagamento del contri­
buto delle opere di urbaniz­
zazione ». 

Sullo stesso argomento ave­
vano presentato un ordine del 
giorno 1 compagni Salzano, 
Vetere. Buffa, Prasca, D'Ar­
cangeli, Eencini e Maffioletti. 
In esso si sottolineava la gra­
ve carenza di aree e strutture 
di servizi pubblici e in parti­
colare di servizi scolastici, nel­
le zone centrali, semicentrali 
e nella vicina periferia citta­
dina e proponeva di sospende­
re il rilascio delle licenze edi­
lizie nelle zone B, C e D del 
piano regolatore per poter re-
cuoerare le aree libere e vin­
colarle a verde e servizi. • 

L'ordine del giorno comu­
nista non fu accettato dalla 
Giunta con ìa scusa che quel­
lo presentato dal centro si­
nistra ne accoglieva la so 
stanza ed anzi ne esprimeva 
meglio Se esigenze. E' accadu­
to invece che. alla vigilia del 
voto del 7 maggio, l'assesso­
re Pala (PSDI) ha rilasciato 
un'intervista ad un giornale 
del mattino per smentire che 
il Comune avesse l'intenzione 
di giungere alla sospensione 
del rilascio delle licenze edi­
lizie. Colpito da questa smen­
tita. che contraddiceva l'or­
dine del giorno votato dal 
consiglio, il consigliere socia 
lista Benzoni ha preso la pa­
rola in consiglio per chiede­
re se. per caso, la Giunta non 
desse un'interpretazione diver­
sa all'ordine del giorno in aue-
stione. rispetto alla dichiara 

zione di Pala, e se questa 
non fosse una violazione de 
gli accordi intercorsi fra i 
partiti. Inutile dire che una 
risposta vera e propria non 
c'è stata. C'è stato solo un 
impegno generico per un di­
battito altrettanto generico 
su temi urbanistici. Intanto 
— come ha avuto opportuni­
tà di rilevare il compagno 
Salzano — le licenze edilizie 
continuano ad essere rilascia­
te. in barba all'esigenza dei-
l'edilizia scolastica e del ver­
de pubblico. Insomma conti­
nuano ad essere costruiti ap­
partamenti di lusso, che poi 
rimangono vuoti per gli affit­
ti troppo alti, invece di scuo 
le e giardini. Ecco un esem 
pio di come DC e PSDI im­
pongono contenuti centristi a-
gli accordi quadripartiti. Se­
gno che il discorso di La 
Morgia nel corso della cam­
pagna elettorale era qualcosa 
di più che una «forzatura 
elettorale». 

I ] Non tutti i romani hanno abbandonato la citta per 4 giorni 

Per molti il «grande ponte» 
è stato solo una gita al mare 

Si parla di trecentomila « uscite » e di altrettanti arrivi di turisti - La città con un volto diverso - 1 
«pendolari» lungo le strade provinciali - Pauroso ingorgo sulla Pontina per l'incendio di un camion 

Anche il secondo giorno del « grande pon­
te » è filalo liscio, con una città semideserto, 
consegnata dal romani nelle mani del turisti. 
Se si fa eccezione alle prime ore della mat­
tinata di Ieri, quando sulla via dei Fori Im­
perlali si svolgeva la tradizionale parala mi­
litare del 2 giugno, le piazze e le strade di 
Roma hanno assunto 11 consueto volto dello 
giornate festive: folli gruppi di turisti nei 
punti monumentali della città, deserte le 
strade del centro. Un volto assai diverso dal­
le giornate feriali, quando il traffico attana­
glia e travolge lutto, deturpando l'elegante 
profilo storico della città. < 

Quanti saranno 1 romani che per il « gran 
de ponte » hanno lascialo la città e quanti 
I turisti arrivati? Per il momento mancano 
dati sicuri anche se si parla di una « trasmi­
grazione i , in entrata e In uscita, di oltre 
trecentomila persone. Ieri i due caselli ro­
mani dell'Autostrada del Sole, quello a sud e 
l'altro a nord della città, hanno registrato 
un traffico normalissimo, come nei giorni 
feriali. Segno evidente che il « grande eso­
do » verso le località più lontane è avvenuto 
tutto insieme, l'altro giorno, all' inizio del 
ponte. Il momento critico si avrà domani 
sera, quando ci sarà il rientro. L'autostrada 
Roma-L'Aquila ha registrato, nel primo po­
meriggio, 4.500 entrate e solo 2 mila uscite. 
Anche questo è un dato Indicativo: a fianco 
dei numerosi romani che hanno approfittato 
della singolare coincidenza di due festività 
a fine settimana per allontanarsi quattro gior­
ni dalla città, ci sono anche i pendolari del 
« grande ponte ». Numerosissimi sono infatti 
i romani che in questi giorni si sono limitati 
a uscite giornaliere, compiendo brevi pun­
tale nelle località delle tradizionali gite do­
menicali: I Castelli, il mare, i laghi, i paesi 
lungo l'autostrada per l'Aquila. 

Una misura di quanto sia stato fìtto il 
movimento pendolare si è avuta osservando 
il traffico sulle strade provinciali e regio­
nali. Nella mattinata si sono registrati inta­
samenti per uscire da Roma e la sera per 
il rientro. Ieri sera il ritorno in città è stato 
particolarmente faticoso per quanti si sono 
incanalati sulla Pontinia. Al chilometro 34 
un camioncino, parcheggiato a fianco della 
strada, ha preso inspiegabilmente fuoco. Il 
traffico è rimasto fermo per molto tempo 

provocando una colonna lunga chilometri, 
smaltita dopo ore e ore di attesa, di radia­
tori in ebollizione, di nervi a pezzi. 

NELLE FOTO: partita a bocce a Villa Bor­
ghese per chi non ha potuto sfruttare il 
a ponte »; turisti e soldati (era la festa della 
Repubblica e c'era libera uscita per tutti) 
a Trinità dei Monti. 

Una mostra-indagine delle studentesse della « Principessa di Piemonte » 
su 100 anni di speculazione edilizia alVAppio-Tuscolano 

Scoprire il quartiere per cambiarlo 
La maturità raggiunta dalle ragazze in questo lavoro — « La mostra non finisce qui, continua nella lotta per difendere il 
quartiere » — Messe a nudo le storture de! grande agglomerato — Lo stretto collegamento con il consiglio di quartiere 

Le ragazze della « Principessa di Piemonte », autrici della mostra-indagine 

Stranieri arrestati in via Lombardia 

Due chilogrammi di hashish 
sotto il sedile della «Ferrari » 

Hanno cercato di venderli ad un carabiniere fintosi acquiren­
te — Nell'auto anche un sacchetto pieno di psicostimolanti 

Era andato all'appuntamen­
to convinto di combinare un 
buon « affare ». piazzando due 
chili di hashish che teneva 
nascosti sotto il sedile della 
sua « Ferrari »: ma l'« acqui­
rente » altri non era che un 
sottufficiale dei carabinieri 
del nucleo investigativo che 
si era spacciato per traffican­
te di droga. Così AUvin 
Dwight Lehman, uno statuni­
tense di 32 anni. dell'Indiana. 
è caduto nella trappola insie 
me alla sua amica, una bel 
ga di 30 anni. Paula Josephi­
ne Dedojard: tutti e due sono 
stati arrestati per spaccio e 
detenzione di droga. 

L'appuntamento era stato 
fissato per le 22 della scorsa 
notte, nei pressi del cinema 

« Rivoli », in via Lombardia. 
Nei giorni precedenti il sot­
tufficiale dei carabinieri era 
riuscito ad « agganciarsi » il 
Lehman — che si spostava 
continuamente tra Milano e 
Roma — convincendolo che 
era interessato ad acquistare 
uno stock di stupefacenti, me­
glio se di hashish. Dopo una 
serie di abboccamenti, lo sta­
tunitense alla fine si è con­
vinto, persuaso di non correre 
alcun pericolo. Ma, quando ha 
consegnato un « pane » da un 
Kg. di hashish, al falso e ac-
puirente », il carabiniere si è 
subito qualificato mentre altri 
suoi commilitoni, appostati 
nei dintorni, sono immediata­
mente ' intervenuti bloccando 
la coppia. 

Quindi è stata perquisita la 
« Ferrari » — targata 936 
CAJ (una targa california­
na) — del Lehman: sotto uno 
dei sedili è stata rinvenuta 
una busta contenente u naltro 
< pane » da un chilo di ha­
shish. Inoltre i carabinieri 
hanno rinvenuto anche, den­
tro una busta di nylon, una 
grande quantità di pastiglie 
— un chilo circa — che si so 
spetta siano psico stimolanti. 
Altre pastiglie sono state tro­
vate nella borsetta della bel­
ga. Le indagini ora proseguo 
no per risalire ad eventuali 
complici della coppia: alcuni 
militari del nucleo investiga­
tivo sono andati, per questo, 
a Milano dove i due abitava­
no di tonto. 

« Vivere in un quartiere non 
vuol dire conoscerlo. Noi ora 
lo conosciamo, sappiamo qua­
li sono le cose da cambiare, 
quali conquiste bisogna strap­
pare per rendere l'Appio-Tu-
scolano degno di essere un 
quartiere umano e civile». 
Siamo in un'aula della scuola 
tecnica femminile « Principes­
sa di Piemonte » insieme al 
collettivo delle studentesse che 
quest'anno hanno abbandona­
to uncinetto e filo da ricamo 
per dedicarsi invece ad una 
ricerca socio-urbanistica sul 
loro quartiere. Il risultato è 
sotto gli occhi di tutti: un 
corridoio di pannelli fotografi­
ci e di didascalie, che testi­
moniano le storture di una zo­
na. che non è neppure una 
delle peggiori della nostra 
città. 

Ma al di là dell'interesse 
che inevitabilmente l'analisi di 
un quartiere suscita, il risulta­
to di maggiore rilievo di que­
sta ricerca è la maturazione 
che ha fatto raggiungere alle 
ragazze che questa mastra 
hanno curato, che ad essa han­
no dedicato la maggior parte 
del tempo libero. « Questa non 
è solo una denuncia, è soltan­
to l'inizio di un'attività che 
dobbiamo estendere per contri­
buire a cambiare questa città 
disumana » aggiungono le stu­
dentesse. Non per niente, in­
fatti, accanto alla ricerca ve­
ra e propria, allo studio della 
speculazione edilizia che ha 
deturpato la città le studentes­
se della « Principessa di Pie­
monte» hanno abbinato una 
collaborazione stretta con il 
consiglio di quartiere, colla­
borazione che resterà operante 
anche dopo la chiusura della 
mostra e delle scuole. 

E' stato il Provveditorato de­
gli studi che all'inizio di que­
sto anno scolastico, accoglien­
do l'invito di « Italia Nostra », 
ha promosso questa iniziativa. 
Indubbiamente il risultato rag­
giunto è andato molto al di là 
delle previsioni dei funzionari 
del Provveditorato. Chi spera­
va. infatti, che la mostra sa­
rebbe rimasta un'esercitazio­
ne come tutte le altre è ri­
masto deluso. Nelle didascalie 
delle foto non c'è soltanto la 
descrizione dello sfacelo del 
quartiere, non c'è soltanto una 
accusa a chi questo sfacelo ha 
permesso e codificato, ma c'è 
soprattutto un'analisi lucida e 
precisa dei meccanismi di svi­
luppo capitalistici che tutto ri­
ducono in termini di profitto. 

«La città moderna — dice 
una delle didascalie — la città 
degli architetti e degli urba­
nisti non sì è realizzata. Rifiu­
tate le leggi della funzionalità 
e dell'architettura essa segue 
le regole imposte dalla mas-
simazione della rendita urba­
na». «£ ' stata un'esperienza 
molto interessante questa — 
continuano le ragazze — so­
prattutto perché ci ha aperto 
gli occhi. Troppo spesso noi 
ragazze siamo portate a disin­

teressarci di questi problemi, 
perché nessuno ci aiuta a stu­
diarli. Per not è stata una sco­
perta sconvolgente ». Lo dico­
no con orgoglio, l'orgoglio di 
chi capisce che il proprio stu­
dio può avere una funzione 
creativa, può essere utile per 
tutta la collettività. Per que­
sto hanno cercato contatti e 
dibattiti con tutte le altre 
scuole del quartiere, con quei 
cittadini che per cambiare 
questa società si battono da 
sempre. « Porteremo questi 
pannelli per la strada in modo 
che tutti gli abitanti li veda­
no e collaborino con noi». 

Hanno in programma anche 
vere e proprie manifestazioni 
per strappare alla speculazio­
ne quello che resta di verde: 
villa CafTarelli ad esempio. 
« Deve diventare un parco per 
tutti. Andremo anche ad occu­
parla se necessario, insieme al 
consiglio di quartiere ». Vo­
gliono difendere in questo mo­
do anche quello che resta del 
nostro patrimonio artistico. 
Nel momento in cui questo 
problema per alcuni recenti 
episodi è tornato di attualità. 
il discorso delle studentesse 
diventa particolarmente inte­
ressante. « La cultura ufficiale 
— dice un'altra delle didasca­
lie — Tzon ha impedito la di­
struzione di alcuni beni cui-
turali in senso storico ed arti­
stico: è il caso delle tombe 
lungo la via Latina ed altre 
ancora, seppellite per sempre 
dall'avanzata della città. La 
tutela non ha impedito che 
si costruisse quasi a ridosso 
delle mura e degli acquedot­
ti, che si edificasse in un 
parco archeologico di interes­
se internazionale, come quel­
lo dell'Appio Antica ». 

I risultati della ricerca ver- ' 
ranno raccolti, arricchiti e. 
con l'aiuto di esperti, ne sa­
ranno tratte le conclusioni. 
Ma le studentesse, dal canto 
loro, le conclusioni le hanno 
già tratte e le hanno scritte 
nell'ultimo pannello che con­
clude la nostra: « La mostra 
non finisce qui: continua nel 
concreto lavoro di ricerca dei 
gruppi di studenti su ogni te­
ma indicato, nei contributi de­
gli esperti che sono interve­
nuti e interverranno, negli in­
contri, con studenti e docenti 
di altre scuole, nel dibattito 
e nel confronto con altre as­
sociazioni di quartiere, con 
tutti quei cittadini che vo­
gliono " partecipare " respon­
sabilmente alla conoscenza e 
alla trasformazione della no­
stra città ». 

« E* m questo modo — con­
cludono le rasazze — che si 
può legare saldamente la scuo­
la alla vita. Per questo ci 
auguriamo che la nostra espe­
rienza non resti un " esperi­
mento " isolato, ma l'anno 
prossimo venga estesa a tutte 
le scuole ». 

ni* pft» 


